
Parrocchia di Rivoltella  - II DOMENICA di  QUARESIMA – 25 febbraio 2018 

1. CAMMINO DI QUARESIMA 

Prosegue il cammino quaresimale; ricordiamo in particolare: 

Dal lunedì al sabato alle 8.00 preghiera delle Lodi in Chiesa 

Preghiera in famiglia con il libricino proposto dalla Diocesi; 

Via crucis in Chiesa il venerdì alle 17.15 e alle 20.30. 

Catechesi degli adulti 

Secondo gli orari distribuiti nelle famiglie ospitanti e in Chiesa 

 

2. CELEBRAZIONE DELLE QUARANT’ORE 

da mercoledì 28 febbraio a domenica 4 marzo.  

Un momento importante di sosta e di preghiera davanti all’Eucaristia durante il tem-

po Quaresimale. 

 

Tema “ L’Eucaristia, cuore della missione”.  Riflettendo su Evangelii Gaudium 

di Papa Francesco. 
Guiderà le riflessioni durante le Messe delle 8.30 e 18.00 p. Gianni. 

 

Preghiera delle lodi: ore 8.00; preghiera dei Vespri ore 18.30 

Esposizione del Santissimo per l’adorazione : da mercoledì a sabato dalle 9.00 

alle 11.00; dalle 15.30 alle 18.00. 

Tempo per le confessioni: da mercoledì a sabato 

P. Gianni dalle 9.00 alle 10.00 

D. Alberto dalle 15.30 alle 17.00 

Da mercoledì a venerdì  

alle 17.15 adorazione guidata: mercoledì adorazione guidata, giovedì rosario euca-

ristico, venerdì Via Crucis eucaristica 

alle 20.30 per chi lavora: mercoledì catechesi di quaresima e adorazione silenziosa; 

giovedì S. Messa; venerdì Via Crucis Eucaristica. 

  

3. Domenica 4 marzo  

Alla Messa delle 10.00 celebrazione del Battesimo di Domenico Morano. 

dalle 15.30 alle 18.00 incontro genitori e ragazzi che si preparano alla S. Messa di 

Prima Comunione. 

 

4. Iscrizione al Pellegrinaggio diocesano a Lourdes dal 2 al 7 aprile: sabato 3 mar-

zo in canonica alle 15.00.  

La Quaresima ci sorprende con il Vange-
lo della Trasfigurazione, pieno di sole e 
di luce, che mette ali alla nostra speranza. 
Una pagina di teologia per immagini: si 
tratta di vedere Gesù come il sole della 
nostra vita, e la nostra vita muoversi sotto 
il sole di Dio. Gesù chiama di nuovo con 
sé i primi chiamati: tutto è narrato dal 
punto di vista dei discepoli, di ciò che 
accade loro, del percorso che loro e noi 
possiamo compiere per 
giungere a godere la bellez-
za della luce. Li porta su di 
un alto monte e fu trasfigu-
rato davanti a loro: i monti 
nella Bibbia sono dimora di 
Dio, ma offrono anche la 
possibilità di uno sguardo 
nuovo sul mondo, colto da 
una nuova angolatura, osser-
vato dall'alto, da un punto di vista inedi-
to, il punto di vista di Dio. 
La nostra comprensione, la nostra intelli-
genza, la nostra luce non ci bastano, le 
cose attorno a noi non sono chiare, la 
storia e i sentieri del futuro per nulla evi-
denti. Come Pietro e i suoi due compa-
gni, anche noi siamo mendicanti di luce, 
mendicanti di senso e di cielo. E la fede 
che cerchiamo è «visione nuova delle 
cose» (G. Vannucci), «vedere il mondo 
in altra luce» (M. Zambrano). 
Pietro ci apre la strada con la sua escla-
mazione straordinaria: maestro che bello 
qui! E vorrei, balbettando come il primo 
dei discepoli, dire che anch'io ho sfiorato, 
qualche volta almeno, la bellezza del 
credere.  

Che anche per me credere è stato acquisire 
bellezza del vivere. La fede viva discende 
da uno stupore, da un innamoramento, da 
un «che bello!» che trema negli occhi e 
nella voce.  
La forza del cuore di Pietro è la scoperta 
della bellezza di Gesù, da lì viene la spinta 
ad agire (facciamo, qui, subito...). Succede 
anche a me: la vita non avanza per ordini o 
divieti, ma per una seduzione. E la seduzio-

ne nasce da una bellezza, 
almeno intravista, anche se 
per poco, anche solo la frec-
cia di un istante: il volto bel-
lo di Gesù, sguardo gettato 
sull'abisso di Dio. Guardano 
i tre, si emozionano, sono 
storditi: davanti a loro si è 
aperta la rivelazione stupen-
da di un Dio luminoso, bello, 

solare. Un Dio da godere, un Dio da stupir-
sene. E che in ogni figlio ha seminato la 
sua grande bellezza. 
Venne dal cielo una nube, e dalla nube una 
voce: ascoltate lui. Gesù è la Voce diventa-
ta volto. Il mistero di Dio è ormai tutto 
dentro Gesù.  
E per noi cercatori di luce è tracciata la 
strada maestra: ascoltatelo, dare tempo e 
cuore alla Parola, fino a che diventi carne e 
vita. E poi seguirlo, amando le cose che lui 
amava, preferendo coloro che lui preferiva, 
rifiutando ciò che lui rifiutava.  
Allora vedremo la goccia di luce nascosta 
nel cuore vivo di tutte le cose, vedremo un 
germoglio di luce spuntare e arrampicarsi 
in noi. 
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 Preghiamo 

O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio,  

nutri la nostra fede con la tua parola 

e purifica gli occhi del nostro spirito, 

perché possiamo godere la visione della tua gloria. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 

 dal  libro della Gènesi  

Gn 22,1-2.9.10-13.15-18 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispo-

se: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isac-

co, va’ nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti 

indicherò».  

Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì 

l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per 

immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli dis-

se: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non sten-

dere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio 

e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito».  

Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un 

cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece 

del figlio.  

L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e dis-

se: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo 

e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedi-

zioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del 

cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impa-

dronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza 

tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 115) 
 

 Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi. 
 
Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli.  
 

In ascolto della Parola di Dio 
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 

negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.  
 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo ai Romani 

Rm 8,31-34 
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato 

il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni 

cosa insieme a lui?  

Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifi-

ca! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di 

Dio e intercede per noi!  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 9,2-10 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li con-
dusse su un alto monte, in disparte, loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bian-
chissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bian-
che. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Pren-
dendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere 
qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 
Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una 
nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi 
è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi 
attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcu-
no ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse ri-
sorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 

ti rendiamo fervide grazie, Signore, 

perché a noi ancora pellegrini sulla terra 

fai pregustare i beni del cielo. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


